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Idtt^ci' Ì®--Mo«etsgli^''^ 
? A * ^ 

j^Q-^-j^lé d'Oriente sono d'una 
gravi# àtrao^diriaria. Come preye-
dèvasii iéeriia e BuTgam hanno^ 
corainciato Ira di loro le ostilità; 

è ^ f Grecia tarderà di molto ad 
entrare in campo. 

-l Sorbi ne accusano i, Bulgari e; 
vlceveifsa; ma la verità vera noi 
non la sappiamo come forse non 
tó'ConosconWgìi stessi belligeranti: 
ì^gùeri^st nàsce 1S^ec& da neces-
Sila di cose, , 
' ^ f ' S e M sentono di^tt i hmm 
s|tà :dì costituire Uh « critópfte 
di' fronte ad eventuali decisione 
delle ^potenze;^credonft|ì |6toer^ 
così-gueirSotondamento cui han-
nòJ:a^riW^^. . ;.-.-M'.:. V . . ,, 
• iNon è però illegittimo il s ^ e , 
che dietro alla Serbì^jnìoB^0,.Y^ 

:l?^ustria, o che almeno q u e s t o j ^ 
a^bia troppo tóerzati^ol fuoco. 
iÙL, sospetto sì ia maggìore^quan^, 
dfl ledeèi che i Serbi marciano^ 

uìgari^^; anxitìfS-oCc^ 
ppe.qpil^'"Vecchia Serbia che 
sulla stradai^^i^ 
asWa l'A-Ustrm. 
• ^ a É t r a ' ^tyirtejW'Eiissia/'non' S-

' • ^ ^ ^ I t o - e l i s i a ;tìfe.gimÌQtìi;^ 
m modo èssa la 

poi sérisa combattimento i viìlagi bul­
gari di Miioslalit, Teveri», Grad.eZu-
vfonsi. 

Telegrafasi da Tri n eh a seiitesì un 
cannoneggitimento. Sombra i serbi 
(^abbiano qccup^^^'; 
^ 1 iiuìgarì attendoaail nemico, Bca-
gUonati dietro Ili frontiera in tin rag­
gio di Venti kiloìofletri. '" '̂  •/ 

Le notizia dalia frontiara fino àUe 
5 pom. informano che l'attàèco prin­
cipale dei serbi fa verso Txaribrod, 
óve si cr^de abbia avuto luogo «ri 
combàttiiùoento fra gli avamposti, I 
particolari sono sconosciuti. E* prò* 

; babilo che inserbi. yr aiénó entrati, i 
\ bulgari non essendo intenzionati di 
; difendere detto vìlìaggìo,|^ E 
; Il gròsso della forze'fulf are trovasi 
vèrsQ^IÌràgoitìàn ; il di ctìi passaggio^ 

LJen difeso sarà probabilmente il tea-
rlyo.di una azione. = 

zione CIÒ sarà possibile, ma lo sarai 
(jìiando si tVoveraniììO dì fronto i prih-
cipii? 

* 

Nel 1876, la scuola venne, pareg­
giata^ i risultati dati dal corso tec­
nico sono quanti ;si-può preten-

^attanttì*frprogrammadelminìsteKia^^^ere, le 'spese per il comiyig pie-, 
BriBsOn presenta 8ubìtÓ^g .̂suQî ip|,a|i eolissime cioè in media 3,8ÓÒ lire 
sc^roai. ^ l u ' M i l i t e ^ all'anno, il resto delle lire 9^0Q 

Non sv parla di abbatìfofto di Ton- j «« * j n • • 
kìno e.Madagascar; Jl che vuol dire essendo c o p e ^ ^ a ì l a provincia, 
òhe anche al Madagaspaircoriiìnuore-;^'-dallo stato e dalle tasse scolasti 
mo la guerra. Quandi radicali ne sa» 
ranno cosiienty?'-'' ' \ : '' ' "' • "'-̂ ^ 

E la quest^ho finanKiaria come sì 

potrebbero originaroogravr dissensi 
mentre invece i monarchici sono com 
patti. 
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dei Bulgari, m 
Bulgaria non può lasciarla, sft;^^^ 
me 'W altrL:Da. q i^^per ico l i ) , 

da' qui le 

vi due principi fanno i loro procìàmi. 
i Qae|lp,ĵ |B|, Re dì Serbia a Belgrado 

fu accoito con entusiasmo dalla pò-
pola^ione che sembra voler andare 

'fìiiWh fondo. • 
^ Il principe Alessandro poi iriairTiSiS 

liv^opolo' «nèmprockma nMv quale 

<c La Serbia, ,dì(ĵ îar̂ : la guerra a]^ 
Bulgaria s'enz* alcun giusto motivo. La 
Bdlgàrià tion offose mai alcuno. Non 
potevasì mai credere che fjt̂ Melli, i 
'«l̂ àli hanno lois'té&ao sangue e Ili steS'̂  

Olerebbero una guerra fratricidi^ con­
tro i vicini cjieobmfiattdno per uha 

^,cròa:giU8tf¥^^irsroaa.'' •-':"'• "'^:-\ • 
* « Il principe soggiunge che accetta 

f la,guerra^.iaaciaodone la responsabili­
tà alia Serbia. Spera in Dio;;!fl trup 

- Egli telegrafò poi partendo pèróafii-
\ pò ai Sultano che va a difender© rìn* 
|vtegrità della Turchia, e chiedend^gfe 
^{|uali sìeno le sue intenzìoaì. 

Sono però compatti nel combatterà 
iì ministero e n<?n più in là; In cir­
colo ai costituiscono; aol|^nio 130;,vi 
è poi una squadriglia dvcavaleggieri 
Vói'aht}. Ed i bo.naparlisti non voglio­
no saperne di seguirli in tutto. , :̂*i 

Clemenceau "tròvàv cosi, agevolati 
1* opòfli, propria, ma le difficoltà sono 
gravi: elà-conclusioatì^^^ che la 
repubblica non corre perdìo, ma che 
iifficilmeaté avrà un ministero solido; 

* 
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gravi della sitwazio»?© 
aspirazioni ad una^ spartizigge d^| 
c a t o t e imperò turco-

Gravissima la situazione, ci do-
maiVdiam^fMW sia: ia;; posizione 
fattàairftllia di fronte a talidif-
fìcoìtà:̂  E d ^ i i n coro per dirci che 
ritalia vi è impreparata, e che àtf̂ -
sisterà a; una nuova marcia in 
avantfeper parte deir Austria la 
qualQ renderà per lo meff i t tcòra 
più póten|8^..ejrnjnacciosa, la sua 
poliione sull 'Adriatico»-

^ ^ ^ ^ e avessimo fattantna pò-: 

lìtica sMiF^9^^ss^°^^ 'ffi questi 
àSrii di pace c o o p e r a t t ì f M i t a r e 
i r a p p o r t i l a i vari popolrbaica-
n i S ^ modo da apparecchiare il 
terreno ad utinega, l'Europa non 
si troverebbe,agli attuali passi; l'I­
talia avrebbe concorso ,a rendere 
Jiapace all'Europa; invece ci tro--
v i amo-d i t a t e ad una guerraj |)a-
vèhtosa dì cui essa può uscire 
ancor pili imSiiata di prima e di­
minuita di^p^stigìof^^ 

Ciò per essere uniti all'Austria 
e non aver voluto comprendere la 
vera politica d'Italia. 

mi^ me som La IluMi'a interloquisce 
pre, gosuitscamento. 

Il Journal de Petershóur^éQpìovQ. 
che la Serbia che deva alia EussiaJ 
r indip.endanza abbia, dichiarato Ift; 

' guerra alla Bulgaria che dove alla 
Russia rlautonomm, e che abbia fatto 
ciò, sén^a tener conto della clausola^ 

: dèi-trattato di-Parigi che la obbliga 
prima di dicluarare l a ^ ^ f ^ a !̂  TJ 
correre ali* arbitrato. Lil Serbia inol­
tre àgi scorrettamente dichiarando la 

; guerra ad un p,p.i|i„pip̂ %,: vassallo ché̂  
non ha diritto dì far la pace e la 
guerrav.iJutto ciò dimostra quanta 
ragionS^veva^^f RussiàsdMnsìstere 
neT r i s tab i l imi^ dello Stato quo 
ante. 
''Ignorasi ciò che farà la conferenza 

ma la Husaia, malgrado il dolore di 
vedere una lotta fratricida, non se­
guirà verun stato Balcanico. 

ìerì,4Uristabilimepo dello .«f«fo 
quo ante era possibile, lo sarà do-
mani1---^^r-'' /"•"•'."•,. 

Ignorasnciò che faranno la Port% 
e la Greoiaj ma Ò. dolorosa d**'8i che 
questa lotta; poteva facìlmùnto^^vi-
tarsi. 

E ce ne sarebbe un gfaW bisogn 
jfrontl^ile evenienze déU' estero. 

ÀUeBórse di oggi corrono gravis­
sime notizie; la guerra tra Bulgari e 
Serbi è incominciata: ì*Austria cori? 
centra nuove forze Jn Bosnia per mar­
ciare nella Macedonia;; la Russia mo­
bilizzerebbe ItìprOpriò forze ai confini 
jitìll'Anstria. Poneteyrdeìla tara, ma 
la situazione è.grave 8|n^a dubbio; 

* Forse siamo davanti v^p'na' Ŝ .Qfl'a 
euró|ff?Ì*e nessuno; p;WÒ, prèvedere^^R-

;rà^^i|ssa sarfi per divatnparè e com| 

il terrore della borlVf^ è minore 
a^%ìniSteÌ€^Ve non'sanno coirne re 
gelarsi, perchè alleanze non ne hanno 

leicuna, méntre gli avvenimenti incal-

Vedeie bene che nemmeno presso 
^ o i si ridel Quasi quasi leattreque-
: stioni interne spariscono, qualpra^hWii' 
:si avesse aln)eno a notore che Ja QO-
istra debolezza all'estero è la cons©-
gùènza dell© scissioni all'interno:! 

* ̂  

che, e tutta quéflr somma viene 
naturalmente dai professori spesa 
in città. 

BisogOa premétlefe'^cbe molte 
gelle famiglie che lin dì contri­
buirono tanto al decoro della città 
morti 0 allontanati fanDp:^entir6 
assai la loro mancanza tanto più 
faciie^^^pf quelle che restano di 
porre in atto 1Ì| deliberazione tanto: 
tempo riserbatà ih*ietto di sòp-
pnmere questa istitulione popo­
lare, scuole ùniche in tutto il di-
stretto'W le sole pareggiate alle 
regie in tutto il Polesine. 

Grande fu l'agitazione qiilB 
questo disegno Jgnne appalesato, 
non solamente nelle quaranta fa­
mìglie che •: approliftano del corso 
ma da,quanti cittadini si ricordano 
che : , ^ nazione italiana fu creata^ 
dai ™tìmenti, dai sagrifici, dall'ex 
teismo dì^;tutt|y|)er tutti, non per 
una solai^assé di,^|ivilegiati an­
tichi o neonati; -::W^..r. 

È ^egno pòi di nota che il di-
, . _ ^ I . . L , . _' I ^ . ." - - - ' • • -

rettore delle scuole avdndo avuto 
a aDoUzìone. a sentore del^l^oget: 

volle almeno che il pubblico fosse 
sinceratpi^intorno all' operato'^^ffel 
corpo insegnante, domandando la 
nomina, di una Gontmissione per 
una «visita scrupolosa» alle scuo­
le tecniche. ^ 

Ecco la rispósta dei niunicipìo: 
7 • ' ' ' 

Municipio 
di Xendinara 

a 

grammi governatiyi.,. L y j ^ ^ | | 
sii punti da me deterrainatuffiiirijno 
piene e sicure. 
^ Il giudizio 8Ult*ìhdinzzo educativo 
l 'pìù difficile 0, per poter ometterlo 
senza tema di errare, richiede parocr 
chie visite; devo però dicbiiìrare che 
anche da . questo^^^ :̂ ÌG8Ve|̂ fli)QB 
favgrevole impressione ; « >mi semb 
«che i sani prinoipii moftiì 
€ fettuoso rispetto alla nost 
s zioni politiche siano uioc 
« l'animo dei giovanetti à 
« gnanli della Scuola.î  
' E tutto questo torna a 

bravi professori e del valentissimo Di-i 
I I 

retM|eprj)f..Antonio Batti ZOCCOÌ; che 
fra gli altri meriti,; ha pur quei#dì 
tenere in tutto, un ordine ammirabile. 

Con tutta stima V :U' 

' I i'i 
:^^.^'.i 

I1;R, Provveditore i 
t Volpe. ; : -

I neimò^dei diritti popolari non 
riuscirono ad abbat terete scuoi© 
'di fronteAt!^ malgrado u u m i s t e -
rlosp comunicato-proveniente -dal 
ministero, mettenteftffbrse la con-
tmuazione del so{^fsè governa-

oìaxe^ner il momento 

^ 

l'r 

rii-^ T ^ 3 

scelto^,cosi opportuno per^^gU aŷ  
Wsuvì della scuola 

-^ 

giò mercè laT 
gagliarda difesa di^essifatto daicott"-
si'glìeri'libei'ali, capitanatidal dpt^ 
tor Carlo Baccagiini, e grande fii 
la :gp8i,,j|i,gmese?ove giravan%#^. 
tiziome'Si^gcnvevano ai giornali 
da tutte le parti per jl trionfo del#i 
pijiritto e del b|g§^,:;Ma fu gioi^ 
corta durata. Devesi notare che 

oi 

I -

M 
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l i ra e l iJcile TeGiicle 
N. 310. i^^Sdinara, 11 febb. 1885^ 

AlV<^i^0§ignormrettoré: 
delle Scuole Lendinara 

••-- -̂ . 

:'f. 

•"^•Kày 

^ 

P a r i g 8 , 14 novembre. 
Scaramuceie — Progrmnma del mi 

m. 

SiWmoIlWtine proprio alla guerra 1 
Fra Serbia a Bulgaria ai scannano 
fra lord ormai, mentre dovrebbero 
coii,sidtìrii*',|Lfratelli I titM'-
= La confSenztt intanto venne ancora 

proroptal 
Noi'rìassumiamo la notizie princi­

pali relative alla nuova guerra, il cui 
principio conosciamoj ma dì cui nes» 
suno pu .̂̂ ormai prevedere la H^e' 

-- ' 

I serbi tìttHCearono vigorosiimenttì 
la' pptJixione di Buubiiydol avanti Tza-
rifeod! L'oifutrcivó dei serbi si efìftìttuÒ 
pure dalla parteiAt.Trin; occuparono 

nistero Brisson — Gli sforzi dì Clè^ 
rnencem ^ I monarchici ~- AlVe-
stero; pericoli e minacele, 
Siumo alle folttò I Si. è rilegato 

schietto e netto come i radicali uni­
ti ai mipnqhici possono avera ; la 
maggioranza; 1* elezione dì Blanc a 
vice presidanto dulìa Camora contro 
l*oppoìtnnista Spuller lo ha diraostrâ '̂̂  
to ad esuberanza, 

E Clemenceau ne è allarmato assai; 
egli f̂ ^ l̂lff&ssibiltì , per ricgng|,^ngcìre 
le, disperse foiKfc) dei repumicarii; ma 
ciò' è assai difficile. 

Invero reiezione presidenziale do 
flnitiva, oggi seguita, col completo 
trioiìfo dei republicani, dimostra che 
quando vogliono i republioftni posfiono 
vincere; mu ciò ĝ à ai sapevui^H^^ 
rio sì è di, impedire le scissióni è di 
•oamentaro un accordo; sovra un'eia 

I. 

Il contemperamento, d^U in­
teressi crea la. giuntay''"è Ìl 
predominio di alcuni trae seco 
e significa il male, 

X« nuova generazione in I 
talia debba crescere tittta ini 
ziata alle Ubere ai*mt come ai 
liberi pensiexh 

CABLO CATTANEO. 

' * Siamo ai giorno 45^e le scuole 
tecniche di Lendinara non sonò' 
ancora aperte, perchè un solo pro­
fessore e il direttore residente si 

Ritrovano nella città. Sappiamo che 
gĵ ' è mancanza generale dil*|)erso-

naie insegnante per le scuole tee 
,niche municipali e, quelle semph-
cementefl'^reggia.te. Ma Lendinara 
aveva un corpo eletto e^ff^è stato 
privato perchè i riemicì della sua 
scuola; non;ffiWÈ!éndo a farla con-

:fdannare a morte ed eseguire la sen­
tenza si sono decìsi di ucciderla 

pugnalandola di dietro. È pure essa 
fu fondata coli* unanime consenso 
dal Municipio e dai cittadini mo­
derati e, radicali, i quali avevano 
in animo di togliere la gioventù 
dalla nociva influenza dei Cavapis' 
alias gesuiti. E riuscirono, met­
tendo in ridicolo pochi ama dopo 
qualche Pìonoaista,ohe ne prò 
poneva la ^soggressione.'"' 

^;10 

Assoggettata alla Giunta Municipale, 
la domanda da Lei fatta colla Nota 7 
corr. Ni 68 per la nomina di una 
commissione che dovesse visitare scru­
polosamente la Scuola Tecnica e 
ferire riguardo al profitto od altro; 
ebbe a dichiarare: che avendo piepa 

3 • 

fiducia nel sig. Direttore delle Scuo| 
per dubitare che la scuola non vadi 
bene sotte OgnFffguardo, credè nèh 
sìa il caso dì far luògo alla domanda; 

#0tm' incaricava di rispondere in senso 
negativo alla ricerca suindicata, tanto 
più € che consta come la Scuola Tee-
e nica nulla lasci a desiderare. » 

Òon stima e considerazióne. 
Il fif. di Sindaco 

f. A. Ca mpioni. 
Nondimeno il 13 luglio Ifc îEegio 

Provveditorffegli s t u d ^ I l a Pro­
vincia di Rovigo viene, visita le 
scuole e così scrive! 

B. Provveditorato 
: degli studi . 

della Provincia di ff^lfò 

N. 566 Rovigo 13 luglio 1885. 
All' llhistr. Sig. Sindaco 

Lendinai 
L 

Sono lieto di significare alla S. Vi 
lUua. che, avM d̂o visitato il giorno 11 
corrente cotasta Scuola Tounica me 
diante assistenza agli esami dilicenaìi, 
ne sonò '̂'JMtìf. ^̂ ®** soddisfatto.,! 
pochi canSSfr%|inostrarq.n|»|.;benis-
Simo istruiti in conformità ai pro­

queste piccole cìttà.^e., forse nelle 
grandi, ^m^imaestri còttiunalPnè 
professori teonichi, ne medici 
dotti possono esistere se nojtpen-
Sano 0 non fingono di pensare co-
me il partito dominante. •••-\ , , 
I Se ogni comune che licenzia nri 

professore o un medicò'per41gìone 
^éfsonalè o per qualsiasi altra, non] 

avendo a fare col metod^di com-
pir^Sl^J'opri doveri, dovesse su-
birb la condanna che or offln&a 
colpito il Municipio di Roma, eo-
stretto a pagare sei mila lire a 
Pennesi, avendolo destituito per uS 
discorso suo su Mentana, vedremo 
scpniparìre molti a rb i t41 i :^pes | 
guìti,' molte vendette,'pe^M nelì 
piccole.città speciaimente^e tnolta 
e giusta tenerezza per le borse 
dei contribuenti. ,, 

Ma per ora questa^'cfasse, bene-
I ' ^ ' ' - j ' 

merita dell'umanità è senza difesa, 
mentre può èssere offesa e oltrag­
giata in tutti i modi. 

,^Qualche anno fa Lendinara aveva 
niftlistintp professore di disegno, 
devoto, air a ^ J f ^ S che andava fa­
cendo dei buoni allievi, non dando 

. . . • - '= ?̂̂ W^ 

noia a nessuno, non strisciando a 
nessuno. Non s ò ^ è quest' ultima 
qualità sua o i l colore dei suor daf 

i o il taglio della sua barba 
urtasse i nervi delicati di a ^ n ì 
,̂ on iglieri; il professore di dìségòo 
dovette sloggiare da I^in^iplfà.. Il 
suo Successore senza essere'un'a-

' ' ' • 

quila, fu al dire di tutti dìligehtìs-, 
.simo coi suoi scolari, ìnapptflflf-. 
^bilc nella sua condotta. Il profes­
sore di storia.poì unì a u ^ j ^ e g u o 

JÙ 

lé 

ma 

m 

non comune, un carattere così '• 
K I J 

dolce è aigniloso, "da guadagnare _^ 
r all'etto.,dei suoi:scolari e dì molto 
persone imparziali. | 
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1 siimatissimo da Alberto 
L. non ; ^ p r a .di turno dalle 

dee persone \\ìi - cò ì t e l^^ l ì ^pO" 
litica moderatissima, r a l ^ ^ f b e r a -
lissìte>..tìtiftaticora alla 
'^ re ì l ikLei ìd inar^ l laa t f t t tè^ tó 

in odio da 

l • :T5L1IÌ' 

'-T7-i,prf 

$ti due erano pres 
qliantl iii^oggi tìnendòsi possono 
vincere. Il giprno che sì discuteva 

:̂ Il concorso i ^ ^ & s i g l ì o non un 
$o!o mancava dai rangM dei ne-
mici; r ostracismo ai due profes­

s i di diségno e di storia ( ' ) a 
rande maggioranza fu vots^to. Un 

aittp .professore pominato sdegnò 
ìtorrmre a una città jin di gep-

le p p t p è x)ggi inògpital^ ,pd 
.perchè malgrado J a 4iiig#Qza 

IfiamJtì ideila scuola n e t o o c u -
caltri professorij siamo a questo 

asso, quando si trattava dì-pu^i 
P ' ^ & i a r e ' l a scuola' nella ' persòtta 

§&i suoi professorf^uttì pronti, 
ftdò sì volle nimicare la fferìta 

.#i> 

W^¥: 

.-'.•tìlWt^ 

sceeliendo altri, appena si M no-
tut#radunaTe ilK^^j^ero s^%i.9fltq 

i; S i g l i e r i !per. discutere, imenìre 
a l t t l telavano nel sottoposto caffè 
iofeghignando'fejaùguràndo disfatta. 

: Esaminéremoin altra lettera ai-
cune delle cause che ' ^m^s tanno 

m 

m&mW'm fattività una messagge­
rìa tra Oderzo e Ceggia con due corsi 
giorbalìera. Un*a!tr||^andrà iii aitìvf^ 

ira OcleraitìtitPorJeaone. Ambedue 
perijjroy^è^ se questa ripace 

diventerEinho u» fmio compiuto. 

le accettò ptì^kappR) dei diiziocòn-
suino ft regia cointy^iessata VùSÌQni 
della ditta Trezza. ; 
^ : Ecco rofferia.^,Soaima Essa 1,719,000 
llra — L. l5,Òdft per spese di qonirol 
Seria •— ì! 65 OJO suììe prirBO^6t0,000 
lire di utiie eveutuale suUa somma 
suesposta dopo levate le. L, 220,000 diJ 
spese d* esercizio, — il 9D1)|() di tutte 
le somme ch^ ci avessero a percepire 
soora le prime 50,000. . „. . , , 

^ l i a^ ' ^^p^dù iM^P: cercai^lia^-di- ' 
•iasionei.fu;vivaèwWih iqualche • mo-\ 

mento^«eryo^sa. ;. , .,.^.;. ,„,^.. 
• ,^IC©K!*;Ì.",->9'^ ^l,,Taatro Olimpico^ 

oblj,e iii^go iasolanno distribuzione del 
pfémi '^J i ' alunni Wélunriè dello ptìb 
felr4Jh(0 sciadle^iéomunaii orbane ejàkì 

,:, Uft bellissimo di^coraò^èull mdirisao 
deli arto arenitfeltonitta e dei disegno 
fai lòtto dal prof.^ohitettórLuJgf ^dv 
nklù^Pp^ciCTIa .bandir«j'iM^d'Jjf ^a 
eseguito il difficilissimo pezzo c^^apso 
dia » di Listz. .!: I; 
; Terminato H.ooncGrÉotiaHocammcid 

la d's^'buzìòne dei premi ag\ijalunni 
e; àlunn.e festeggi$tì';daS iiopoio. 

epegniWncendi i l qtìale approfittando 
.^della disgrazia a,della confusione,ru-

bava oggetti CQ| poi sì trasportava 
salvo. Crederi pure-T0bQ eia i3ul 
ile dì ìk\ito sìgoore éUe per reprime»' 

rdv^dolore che 1* àfflist^eva^er qu^U 
cendio pensò berte di bere :ftU*6-

lercente dannegguito una quantità di 
tlauori portandoli in ealvo nella prò-
pria pancia; e ciò fino al punto da, 
esaerB^iibbriaco fredioip. Il sig. bri 

ère rese proprio un bJPeervizio 
col mettéré^R sicuro un mossero co 
sì misericordioso nelle disgrazie. 

a quésti deplorabili efielti, e che 
hanno condotto la geittìlé città dì 
Lendiriara a un -vero stato^JJ Ba-

^•'•mi 
foilonia, ove, lasciata per due anni 
sènza sindacoj^^ dà un b e ì ^ 
senza un, segretario regolar^ .co­
manda chi vuole, ó ̂ per^cotóto pro­

so • o per conto idi'IfiPnoh re -
:overna.-' •'•,•• ^M-'''--

! • - •.li.":iiì 

^ - T M T - L . : . 

èr quanto laMehtiamo la per-
ditV di quééto egregio professore di 
fit!Órì|i;^!ett6r&tur«,^Hffit^fta^jf?i;Cpnr 
gr^tuli^mo colla città che Ì'ba.sc|eltoj 
nròf^ssore e direitore daiitì Bcuof 
teénìcSle.' '• 

e 

"•nt 
yJ' 'Ci -T 

n'-n 
' I ; H-

• r 

.>l 
'ij^éiiti n ó m enteTOH^ 
orWj aìbérgktpi'éV^̂ Ì̂ ^̂  htio 

a^l^uitimo tsapmetito r̂dal pàrroco,^^K, 
;̂  suboconoo^t)^ imperché rave^a ìin al^rj^ 

tèmpi aquistàto dal dem îfitio dei beni 
©ctìéBisfti'cU Una tiuméiró'sasèliî ^^^ 
cifitadini|jph'HeHrarido l'anatema dèi 

^roe delje Jin^ ŝy^ 'a!»l^.^flS'*l 
accolte venneTaTta carità ai pòclìì 
%nti dtìl^paese. ' : 
lé'ri§^ — Càusa le continue piòg 

gie dell* ottobre IBI 8oriî ^gĵ |t8t|ìdate le 
setóiiierdei fr«W6*)ttÌM*QrÌRn̂  
teKopo si è meseo/afare giudìaio, tpt^i 
si danno premura di lavorar te terre 
© vogliamo sperare che questo ritardò 
aoa pre|[itìdiehiJl raccoltoi ftitu^k? ^ 

- . ^ r l 

OAS^ 

Il carissimo amico, là vivida in-
Mj igenza , il .,patripj;fi intemerato, 
P cuore d'oro, civ^a a.bb^ndQnat5 
per .sempre. ^Egli è spiraLto-sta­
mane ad Avio nel Trentino, dove 
invano:^ aveva cercato nei|è. » aure 
puriasirpe e nelle cure psifi squi­
sitamente delicata della sua farà^' 
gl iai l . r insanaménto a;^||n com­
plesso di, morbi che non lasciavano 

,r' 

novembre, 

J U_ ,/:Alle,due,port^es'fdiane di questa notte 
§*̂ n̂do tut^g^ |e^don^iya^4e! ,più: 
Iĵ l sonno, un^^IQlito .^«m^^^fp 
suito da rintocchi di campana a 
tn^rteìlo chiamam'j cihàdini al soc­

io per : W ìiicetìdio sviliippa.tosì 
nella caaadì'tsivils^àbitsEione a i ' \àt& 

I 

.!• ' ' i i i i i i ; 

•I 

r-' 

• d'Sig. -esercente BÒroaschì Antonio e 
dì'proprietà Maiàtrèllo Andrea. Venne 

; distrutta dalicgamme porzione di èssa 
f ca#tf 1 ^ ^ ^ tt (Val orec? P press im atlVó^df 
'L-nlSOO, cc^si^jure, K.̂ iesiEjl̂ eente che! 
ri'abilavR eb^tììr^n danpp ;4i L. &Q0} 
circa^?n,o^get^Ì.,di ;f>rójg:H .̂e dei suo 

1 neppzìoy^lse a fcof^gìiir^reun mag­
giore daimb ed ,a tranquillizzare il 
vìcinatoWfin^ro lo estendersi deìlM 

^mm Ìa^pkititèz2a a l e ò f M ^ ® kit» 
1 a i * Cittadini r d t r ^ R . ^carabinieri^ 

• • ' • ^ ^ ' ' 

s della Sitiizione del paesej i quah, coo^ 
lavoro sollecito ed intelligente ìsola-' 
fón|^^^|^prima;il fuoco W poscia riti-^ 
scirono a spegnerlo. / , • j *f 
; J^«^ir03H!flna;8pecial6 lode a lutti 

i carabinieri per l* opera loro infati-
icabilo nella terribile nottue» iP^a Ape-. 
;cia)mente a! sìg. brJgradiere Segala 
Dàniéledancbei perchè riùsci a ŝco»̂  
prire ed arresldrt^f^fatto.^,»»: aig. 

I • 

; o r p ; ^Piranza a j ^ p , , 
tó4tJ^^:.BaWinf dQp(>, ay^rgife^ato 
i l ^ s t r ^ p bapio .^ IMtjìmo add^J^ 
; Tayevp lasciato cosi prostrato di 
ferzo, iCiisì.emaciato — coll'occhio 
immobile, ^quasi tutto paralizzato 

.nella^^pei^ona ^ ^ n o n ^ p o t e r s i 
dumtare delia sua fine unmmenle; 

jÌ'era,.g^uestione dì giorni, questioiiè 
idi ore! La fu,,appunto di ore!"P,p-
^vero Massiniiliaao I 

'E dire^^c^e prima di spirare ,a-
llj^^&^^ '̂lw^o ad ogni costo veflp^ffe 
sdandòmi una prova tanto spl^n 
(di,uga amicìzia veramente ^ìnqpr|ii 
je abe qua.0 ^mori^pjù contento per 
lavarmi veduto ! Era.pago; uno dei" 
(Suoi g a s s i m i desiderìi.« 
f Era cosi giovane! non - ^ i ^ ^ ^ 

• : Ma W ^ l o r é é i l i t i p p o vietancÉ 
idi dirne^^og^gi c q m ^ ^ a m a r a per-
i ^ ^ l J esigerebbe ; mMpano le^p^- ; 
rote t^i~ A domam a d u n q u ^ j ^ p o 
npre^fete^^lma nece.sgsria, a(:p.ar- ; 
lare,dèi èutadino esemplare Bidel- î 
lamico unico. f. z. 

il 

j rw J j rii_ 1^ 

. ; ' . . ' . - . r i L^ ' jO i 

1 ?:• 

i 

jlersera, scrive il^4<^*'iaiico, l'ultimo 
trliho del tramvia a vapore diretto da, 

iB^dova a B^ltiR^'id una trerttfùa' 
jmetri prima della fornace d*Oriago 
incontrò sulle rotaie' un paracarro, 

I che vi era stato posto di traverso da 
iqualche male in^|pi!Ìoiiato, forse con 
IMntendìnaento. di -far deragliare \il 

—"•^•mà-

V . / 

\ 

Speriai?^|^l%9fTi esciamò .A-' 
fe!e pB|Hdj|̂ d*ei«PZione, ^ ,,-^- . 

';0ò^icciiè"11 marchèse^^^.^^, '[ 
*ora ìnnanzP^sarà Tassiduo di 

Lenoit. 

'lÈntrava.a^iljSrftHi^i gabineÉto di A-̂  

."Èra ,un'taòEVe,..s0-Ogura d'î prno pp-_ 
tf fa ^yesìa, un ypm ô alto un fxietrp, 
defofme, colle gambe sGÌanc,&te, ye-
stitp con ,u,aa lunga jucjengot^ c(ie 
!o sòmigUava ad tfu prete, unta, la­
cera, con una testa da cariòatura, de-
^ td^esse r tutta dal Philippen, fòr-' 
ni t ad* un paio d'occhiali aasurri. ' 

^Fece un profondo inchino al duca 
e alla sua cQfià|itgna. 

«" Voi Siete il sig. Xafanj? — in-

i 

terrogòviLdùca—,a!l*abbo?.zo dt qual-î ^ 
ruomo, pronostico. . ( 

— Commissionato sa Via Moatmar-
- : • • : -• ^ • % . • • • ' ^ 1 : • • - • > - ; - • ;[ • • " f i . V i . " • • • J 

tre Ìi7..ner..servir!a.;-^^^\ ••:^i^#. 
— Seaotévh continuò il cl«ca 9tu% 

diando queirdomo. 
— Voi sapete quaV è il motivo che 

VI,ho-fatto chiamare, 
,—rlmpoagino. , ,, -^^m-.• 

, So, che ,fiete un uomo s.^gacje-
#imol%|^i to di ric^rcl^e,., / 

'"~:?|^o.*,oaor^i|n^^isconte. 
a\per qaaftt#*lo .siate, io cfedo 

cfiT!vo| non saprete qu f̂itfl 7ol|a coipj-
; re nel segno.' , ̂  [" ;. ;:• r^^^.^^^'..^, 
\. — Perdono, signor Vispopto^io 
(Colpirò nel segno qualorfi sì tratti 
idi quella s;orvégliàhza,dì cui, mi te-
neste parola pochi giorni scorsi, 

— IPredsamente rif^tleVuéllo. 
•~ Ebbene,'signor V Ì 8 | o ^ - - - disse 

iromiciàlblo, senza alterare riè le sue-' 
• - -

isembi^uie nò ilauo'fìacio, :io so i piùì 
jdi quello che vol;|:ffld«li '̂/ ^ T s 
I — Voi sapete del duca di Gherm-
iber? — chiese ansiosamonto il vi-' 
scpnte. 
• ^ ^ ^ delle MaacUortì'Nere. 
— Sbrigatevi signor, -sono ansioso 

di tali notizie. 
/Adèile non sambravfi curarsi di quan-

jtQiavseni's?» d'intorno a lei.,In,qua­
lunque altrp! istante ella si. Éfarebb?. 

;ad<ipom^a«d arohitet^ara.striai prp^ 

ma M A il ̂ UQ mm^ esultava coati-; 

* : tJ - f - . 

*f 

huamente senza una tregua che la 
decidesse, 
,, Ella ascoltava come un ef^ere che 
^nqn intende nulla, 

;I*a sua natu;ì;;a.si ribe 
— Vostra signoria ^A'contitfuiò To-

^ y ^ ^ d i m e n t i c a l ^ ^ parole, 
ii^ff- Che sarebbero? ^ cbiése il vi* 
:8conte corrugàndo.le cig!ÌÉ|. ; 

p p r j ^ o v^ersamente delle lire 
-50,000/ 

-^ E fatto, fece il viscónte estraéa-
|do d^rpt>rtafoglio S^biglielti da Ure 
;Ì0OOfé.porgendoli a Tofanj. 

iQuesti li jcontò religiosamente, li 
rCpntQn|ĵ ò, ,e trovatali di s,ua piena 
jSpj^tofuziftne, li pose nelle prof9ndéf 
[tfifcbe ,Sel a«p sQpr^by^ 
iife«f:Ec«omi^vpi; Ilduc^^d^Ohermv 
iper partiva, S Londra assieme ad un 
,8U0 domestico di nome Michele che 

, - • , • ' • • ' '• ' , • • ' I • r 

jgli è fedele coma un cane, e g'^nge ' 
ivano a Parigi due=%iorni dopo 1 ^ ^ ^ 
il |p|ivenu^^ll 'duca di Óhermber è 
ìrirecdnoslì:llÌe, il èuo tràsvestimentol 
lo nasconde perfettamente lo cangia 

je^lo, ricfiQgia parequphie volte in , un 
;giorn,o, j}d, io sq^ettOi che yoi .^vrpte 
;parlat(g{^ill, volte con luì in un giornp; 
ifito.diyerse flgur^^. vi ̂ ,pedina, vi; 
fa seguire, ed al . moioaento che vi 
parlo fors'anehe egli sa eh'io parlo 
d̂i luì a voi, qui in questo gabi-^ 
fletto. 

Adele viiicendo la sua apatìa ai 
Bcos^j^ quelle parole. | 

convoglio,^forse per s p i r i t a i !»al' 
yagit^^to scopo di danneggiare là 
SacchmajjL fare atto dNatilità con-
tro la nuWà ìstttliiBÌòhe. 
iygl^ fiirtuna i treni del ^traestaii 
innno a piccola velocità, e otilndiìl 
paracarro internatosi alcun poco sotto 

H -

macchina fu da. questa trascinato 
avanti; iàd 11 convoglio vén»e fermato 
sul mWfento. ^'.^^i^^ [\':-.-^' '-i 
, La vaporiera riportò a l f t t guasti; 
il cinerario rima è rovinato, 'una la­
miera della sponda fu sveltaffflilftllÉlI 
gio di una ruota andò rotto. Levato 

Miffpzzo.^i Jaraioy^pO .tolto il gara-

e si fermò W nuovo tra Malcontenta 
0;Fusfna^per esamiiìare leJpiLEtidah 
néggiate. 

Nel treno vi flarannò'Btati circa 60 

ebbero a aoflfri^'e,.neanche.la paura, 
per lafpronteaza con la quale fu ar­
restata la tóoraa e perchè 4P urtò fu 

àèi inavvertito. . . . 

. ' • f f 

' f 

m 

, Doplprian^o vivamQntprvl'acca4! 
; una veia .infamia che avrebbe potuto 
avere te pì^^eplorevoti 48fc«gu^ÌII. 
A^ugurìanrio che si scopra Ì*plnredóU 

:2Ìone; in|an^o r,^cepn)andiamo ìa.più 
fssidua vigììanaiap 

FjAcciamo pure un'altra osservazio 
ne ; ae quésto f^ttp^fosse successo in 
altre p&rtiWItalìft che cUmore se he 
udrebbe; ma io^si ricordi bene per 
un*ftjtra voUa : dopo eimili fatti ricorra 
diamo il proverbici non (^rljafljo-di 
Isdri ^^^^sa d;*l?PPÌ^tì»tìr: > 

I h . , i-

-•i 

Militare in^Gòrté OàpiÈariìato, 
dì un lungfli affll^iHj^tìoltellp a mani 
00 fisso imbrovvisamente senzai'lt^ 

- ' _ - _ " - •• ^.-'l'H'ù?.''.'? 

m$m fi£^tarj^c9gl)|LVasi addosso 
^ei^TafvitflRgusto di' ignoti^ 
nirfft di qui, djretWé dòli*osteria 
Stessa producendogli cinqWferìte e 
c i o ^ ^ seguenti ; 
: i* ,Una 'liPlliio pollice /della mano 
sinistra* 

i 

ii* Uiia rrélII^PWIà spiteli'ascella 
dei boccio ilijètoo" 

:3^ Bue ferite vicino alll»' 
destra. 

4* ]ljr|a .̂ 1 c^ljo, e quest'ultima é 
aiata giudicata ..con pericolo di vì^ii, 
mentrell|^|iUre sono sanabili jn 15 
giorni salii coE|p|i|azioni, 
%4W ferito venne trasportato alla sua 
a,b^9Z l̂pr|e.̂ oye.,Ò, aggra.yaitp assai, m% 

. 1 colpi mot^Mm\m&royvm m 
i^^reditó.'Però 

-.'i!-- ; 

'"•.: -iiili3»^( 

r'rl 

(domenica) nello Sule del paradiso 
venne votato i F ^ t a t u t p del nuovo 

• ' ì ; " : ' I 

^'*^?^^ Éi:tô '̂=),®'̂ *°'̂ jf.»i!« "fiK"^**°^^ 

• : ' 

-.:-m ^^^ 

I Oomjl^tq, ^a^Q^ki^^^^y'serio, ,_salp 
'neUa prossima ::,assembl«a riordìnarct 
lo Stésso etfttuto e c(ihfermare%0^ l̂̂ o-

rdificiàf'e il Cottìitato. 

dolorp|o^^accìde 
Inella^Gàsa'^di P^sna. 
rroré degli infermieri 
idfttò m'edìcanientOî ^̂ ^̂  
bere adué ammalati dell*acÌdófeni.Qo. 

:I)ai due:uno spiro ieri e probabìl-
mente orma» sarebbe mòrto anche 

fl*altrù. 

i 

rebbe succisaso 
embra, per tìr-

u P vece tì,^ 

h^sè^jno^^ép 
: cÀritemp¥^hGsm«nta erano eiUrati 
riell'osterìa anche un mìlitare'tì iin 
caporale i q*3ftM^|^^^taroutìF,|Ioyra 

; r aggressóre, Io arrestarono # ^ B a -
; dussero alle Carceri Militari.^ :/ 

•• Semfeiui ìch^liPI il De Angelis g ; il 
•• Tjaruffl̂ ^J'̂ lteì̂ Mccesso giorni^jdf^Jiife. 
. uu.'W^Vp?, a ĵ-pppsi.tO-diQl pagamente 
Idi un conticino per un quinto dì M-
; no,,̂ alti-ì Ji(jo?M) i P ^ ^ . , ^^^t» lijtijio 
' gU.,%?tS99 d/*to del porco^'^Fdei >l 
rgliaacoidiqui il grave fatto di sanffiio 

giornale i/ Commercio di Milano. Wi 
nato èettineanàle per'lai^ieiescen^^^ fi­
ducia del pubblictfdiv^nutoCpQÌ biset­
timanale, f a i ^ ^ ì i.** gennaio' p. ^ / la 
grata sorpresa di mutarsi in; gìortta-

" . -

, l k ì'^j'"' \-k 

' JH. 

.^U'attimo gÌQ^l6; i |^ |ppi^;1ì i t ( ì 
ma, j ftpsjri awgi^yejii^^^ 

per«5l^,,RrpBf^BJ»e^pr0 di,più,,(ìo^ 
c^,,ne ,iifada^ir.pass^to, e ne K ^ ^ , 
ìijìomfi, del distinto direttore ragio^ 

•^te 

e ibormeoni. 

V' 'k I nn 

^.VAvIssInf^faSI®'^! « A 
mv'MmM'^i •-t • 

K*V . . l , 

gravissimo \ 
|sa^g»^ •ha,fup^i^1a;;ci^| |^; ' 
;, 'sEra.fto ,.le,:4^^J». -ciî ca ..quando •ifl. 
JVia del Pero e precisamente afill'or 
|st^^ia dèt'Mg. Gió. Battà¥àbìris, o^rtp 
fDe'ÌApgelÌ3.''69i'ò!tórir'ftt" 'Gio,' tìatfa/^ 
j d*,àhi)i. 51.nato a Carpanedo (VQn.etri)^ 
,6 qui residepte, soldato veterano e 
I piàntone^'prèHSò l̂ ûfficio dèi Gonion 

%?fr 

\ riduca ed essa Si guardavano at-

-^-È solo il duca? , ? 
-r̂  NÒ, egli è (^uasi sempre àccopa-' 

,p(|gna|ip dal suo fido MÌQhiflee di.'pfù' 
'scortato da divorsì altri che i)o ' sor­
vegliano, rpèrchrà quanto sembra 
Tultlma lotta dei Guanti Gialli e delle 
Maachere Nere,,dipende da lui. 4 

! il duca di Murro divenne peusie^f 

— Io non consiglieròisvnessuno --> 
continuò l'omiciattolo —di attaccare 

:il dùca di pieno giorno, ne in pub-
:blica^j^,rt|iitd,5Q,^no aeUe pondizioni 
dei Guanti Gialli. • 

-— A quanti ammontano le Ma­
schere Nére? — chiesa il visconte^ 
facendo vista, di non curarsi ,dall̂ QS-; 
servazìone dell'omiciattolo. 

-^ Preseatemente a Parigi som-
' I : , • . F ' 5 , ^ . - • ' " . . • - . • ' ' ' , 

«mano 'a 30. 
; — S o n o un ipo'troppo — disse il 
duca parlando coma a sd stesso. 
. — E ,dovo ha dopoicilio questoj* 
duca? 

,— Via deli ^ernpio 21j 3° piano. 
11 repertorio del Oommissionato era< 

esaurito. 
—.iNonsiguore ha altri ordini? 
•-r- iPer ora — c^^u^f^ava le mede-' 

jSiî B indaginìi eiifco(ìdar«^^^^|j^|fe 
;Nera in v;una cerchia di •1err^iitu-> 
•diarvi le loro abitudini, ll^Ioro ge§| 
e riportarmele e qualora fossero into' 
.ressaalì,oalcoli;ts saUa-::-mia gioveatM 

« Esa MwH n -*- E •nscìto utì mfro 
enumero di Qo.esvpttjmanviista •*""-
trala|>%dita te noi a cura del siàtìo 

a» < f̂ 

Ar,turò;VentùràU. Coutiene una belììs 
fsìMf^ifeMaa di 'd tolà mferavi 
^ iMétft |ehza"^tti^yicale'?%^^ilÌi^ 

^SiJtì'-
- i I 

^Wlnò In Gernsa-
i 

* * 'itofWi vìno^adacqtsi^tol 
ì^arraiia^dtfatiM giornali t e S e h i 

Còme òerta Ernesta ICttèke, nege ŝift̂ to, 
diHii^l»pellaì^||,dì"':An^ 
11:̂ ^ ottflbre;^cprjBpiCohdannatò d^3(^l 
trgM3n!̂ ì̂ ,,a JOO^^nfxrchi di ct^ltaV'aUe 

^<?P^*m:#^ '̂'*&9ô ;̂*̂ '® 1??̂ '̂**̂ ?̂ '̂ ?® 
enza.^ì principali gìprnalì 

-p I 

• -Tofany'si '>lzò^^^eee -un "p^&dQ 
inchiuo e stava p̂ er Uscire. 

- - Ditemi .àhàbri una (parola,.;ohe 
I - r . 

sembra .avvi 4ì: loro: progetto? ,.; 
,;r-,iMio;Di^^a|J'oppo evidente.p^ 

npii qapir(o, l a ; d^strpsEipna totale 
Gaantì Scialli 

.?S 

•u • f 

l 

, * ^ i r . ->^ j j | f [ 1^ . I 
3 S 

, 1 . j 

I ^ 
v i 

*Ik*duGa ed Adele erano rimasti soli. 
^ Adele per la prima ruppe il silenzio. 

----•jOhe'iiaieEidetefare, t^qà;-?.-.,/ 
l -"-.hRartire ̂  tpgto iper ; tonTO» f 4 a**' 
j o o m p a g n ^ ^ Palagi ril (^av^U^r ,̂,ii9 
j abbisogna tlifta;i|a^,iftòstra ìnt^lng^n'~ 
j.tutte, |e,̂ np^$re, ^ibrie ..p r̂ oppo^r^;.; 
argine alle irruenze delle Màsclierfl 

[nere. Voi sapete madama che questa 
ivolta sì giura rttUimai partita deli-
iî H^ya, tutti sggn contfo d ^ o i e U 
! combattiamo Maschera HerW^^l'^ia, 
\ Società, e noi combatteremo da erou 

Duca, non p^i^cìpìtate l®,̂ ?̂ ®' 
mi raccamando, voi farse sognate uà 
perìcolo maggiore dì quello che ef-
f( |^^meate sìa, ammettiamo pe*" 
semplice iricoBtriizioae di fatto, che 
npi, Sti-ettij accentr8Pi^l^spgl^a^^^^ 
dersi, §1, vuol, d^P^ae. darvi l'ìajpof" 
lanea cVuna giornata decisiva? ttiM»*' 
lunghe soaramuccie, signor mio, mai 
co^a che decida riyolutamente. 

/ QQ%in'mfh4 

-•'' 
•. iK 

' . • È ^ . ^ ^ i ^ :£•.• 
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vendeva 
od 
'V 

città, perché 
èra stato ag 

^éìroéiito d'acqua^ 
ii ' "Che quesARiqua era stata ag­

giunta da un suo commesso PQT\'^Ò 
cergl ì. 

QÙ Sé i «oê rf'T^TfìunaU facessero 
190 .atesg^2^é||̂ ufli88ls?yytì, pari .,g^|p 

elle i '9inMDe,aUfè gtiiso, più nociva 
li aUerari^^ 

Qui per un semp 1 ìee^ seqilestro bi­
sogna chajouoìaquUIeuno avveìoiìats. . 

Oi si pWsi d|d^ Municipio 
iVOglia Borvegiiarè,' affinllfe il vmo lo 
ŝì v^n^a l i . ^p^^^p^y .o f ' i di altri 

I lo veriàino per vino puro 

j['.t0d03W^ono almonó logici rP.01"' 
1 fìhè.^^^ •.ai>Duft»mi.tarHt^":-•'.. 

lÌlB^i-'f..|ÌÌe -9.' '•'l?©ir8RB«^^.'-.:'La^ 
Birraria SftsFèrnaoópirèprii^/^^^ 
Ĥ ^̂ inuoT̂ ojJa vaste saifl colla nuova,va-
flte^^ff acquistato un^àiì'e^^in- : 
.solita; r è liW vero piacere, cosicché 
sì ha.ragione ^p | | ^ tó -^^che ;W' :^ ^ 

ÉV^bòricluzione deU*ésèrGÌzìo è 
assunta daV. Bolla^^uestosolo nomo 

è la miglioro delle guarentìgie di u 

Cèrto- ,h'â  .comìnoiat^Mtft^-iberitÉWt 

zio del. progresso è % l bónè.Trop-
0 parteciipò I t i dolore dèlia sua 
ùraerosa è càrisilWàAmiglìa per 

ndermi in parole, ma^jl^ ri 
coiRiò il bellisMmo elogi^jche egli 

rte del mio Al 

•-•r—.' •-r-it.T--a^ 

scrisse WT ? -

- ; 

m: 

i 

beitò, a cui Àptonio Malmignati 
I ^ amora alle Ietterò è «ttflrte é 
p e r dolcezza di carattere tanto so-
yiî ^̂ vk, ^ 

tìo^pl^ngèr^ Padova per -^ ie 
sto iug-VQ iu f f i abbiatemi cor 
dialmente 

vostra 
JESSIE •V:'*'MMIO. 

1 

ano seontro fra «tt fnfRT'merèi ed 
ttào .di passeggeri «©Uà stlflonè dì 

, S e d Ì i t « . • : •' ' • , . , 4 ^ - . . • . . '^^ 
tJna locomotiva è quattro vagoa| 

§|ndarono in frantami'; tre impiegati 
ella ferrovia rimasero gravemonli 

fariti. 

muìiicipio deli'o^uyo circondàrio 
Parigi ai pronunzia -il divora io del 

enore^ìeolini da sua \moglio Maria 
Annata (ulta quale eraai iogaìmente 
soparata da parecchi anni. Meliil^^; 
Patti già divorziata i^ii m a r c t ó ^ p ì 
Oana-. trpvftgì^a Parigi- e •.fràPb'tóe 
?poseriJil,Micolini.>i^^M 

^•rx 
..ttSiV-J^ 

' ItJ i 

f i l a r l o • M 1^0 aiiao 
h: 

I ' j 

I V 

s-:^'^ 

:t 

sa 

f • i 

yendorgiv/Matiemì, nato a , Piatpia 
nel 1754, fu vatoWif p^ittors. ; ; 

Allievo de! Batto'ni, indi del dorvi, 
giovanissimo diede bei saggi del aUo 

0. X' amore .d#' arte e 1* op-
i,,portunità d'W^lio esercitar! 

sere a B>ma dova rimalo aicnn 
po, dàT<riI quale per »ai?»^^el $^rBin 
duca di 

ficia di^Tallrmo: Palermo casi 
4, pe&Bun morti> 

|ha deciso la so 
\no non essendosi delie 24 ore prece 
ien^rilla meiEianottembtìnziato alcun 
morto plr colera. ^ ^ 

IL monicìpio 
eibbllottr 

£S: 

F. ZON, Direttore, 
àNTONio Sf£:FANi, Gerente rmpomahile 

a . - ' - '•> • . , 

e consistenza la voce cn i - ^ 'T i -

^scana m traafarj aFuenze 
e 

,>< 5 - l? 

tf/^irli-

m dabb1PÌ'^Wtra|rendanté braviséimo 
Bolla a migliorare sempre più'Tà^ 
^ametito. Noi gli aUguriacoò iatairitó 
ì ggUori Bff.ri;-con(ie j g | i ^ i ^ ^ n ^ 

^Ot t a i M%, --lè̂ n̂ jî ji giorpale pet 
t e g o l o . ,•; / • - . ; ' " " .•'^^••' 

« Ièri si è ègravata la distinta at 
itriae'-tìianca'B'^UT. Etla ha partorì-^' 
iolana giovane a graziosa baoabma. ̂ ,, 

•T i-
!l^ 

•1/ 

da^ctti,, dopo avervi lasciata qualchi 
pelropei^a si reco a MuiiEî ^per eSe 

buoni cibi, Tottinf̂ o, ŷ qo ^i ..atk^g^ ^Mt^ii ^ i Hî^ ^ ,,,̂ ^ ?̂̂ »s, •^. 
^^mi^mimm^'' -Y'. "̂ ''̂ "̂ ^̂ 'fe-̂ *"̂ '"' - •••ap t̂léonaqdia'da ^iwov. gor i^ r^nf l j - e ciò incorarfferà sen """'' Gli avvenimenti politici lo trassero 

a riparare a Vanesia, cìie fece iua/ 
patria adottiva, in cui è suo il merito; 
di hvQr ottenuto ol^^a rÌQoa colle 
eione di gessi de! ^farsetti cbo p îk 
oggi deo(|i|^t accaderaia, non andasse 
dispersa; 

Contribuendo mai sempre allMocre-
mento della pittura, Vi fa eìeTO prò-
astore, durandovi fino iallaj^a mone/ 

avveritó iRBiartiovombrà^^lgSt 

,per, la j^rlmavera, ed ^nche prima, 
pòssa venire sciòlta; la Camera. De-
.pretis .avrebbe dettò c l i e ^ ì ayve-
iiimenfì potranno accelerare e gilW-^ 
inai ritardare questo fatto. 

',' 
\^ 

^ ^ 

vile 
i novembre! 

a ^ h i , N . J - . S ^ I Ì ? f # 

Pietro,.Ub|g».M>^to^o«Ò^ N ^ 
Augueta fu Antotììo, casalinga, nuv; 

di giorni lO--«assai»eS0 ...Mi^rm^.; 
Vincenz6i\ d'.a«MC''c'a^'^*'MS» " « ' ' 
bile - - RjivazzoW^egazzo Sfnta fu 
Marco, d*Wni 76, etilica, vedova r-
istlari Anna fu Giovanni, d*aìini 66, 
civile, nubile. 

Tuttì'di Padova/ ;• '\^ '•'•• '••• 

- •< 
É • 

E'I^òsizione finanziaria verrà ; 
fatta ai primi di décembré. ^ .( 
'•^^fntempor^peamente T^. ' Ma-
.>gltan1>pre3enterà fomnibus flnan- , 
,^ianp|#: ìà leggina Gòsidllta del ; 
Catenaccio,' con la quale ^si ,jùÒl 
dare facoltàWgoverno di riscotere , 

rem primo gennaio d#l 1886 g l i#g . 
tìfienlkdel .dazio d'entrata contenuli 
.neiramnibiis, salva la rèstlWzióne 
mei Qiisip •^WiP^Parl^mento riget­
tasse i'òmtiibus stesso. ' 

Il sottoscrìtto c o n d i r e dd^iU-
bergo:fiì^rattoria- alMIhIttielt 
Padova, Tia S. Urbano c ì f to N n -
m ò r ^ ^ , ^ ha r onore di I È B ^ P ^ 
p a i ^ é h e a^mQi: | | l ì ; conShisioiift 
delOBercizìò a s t ó r e dal .;piìrno 
17 corrente, promettendo, ìtìî ppiiE™ 
labile diligenza nel se^rvìÉio, sia 
^^jir Albergo e Trattoriaj q u a n ^ 
"nell'annessa osteria Jn Via paneye^ 
usando modicità h | i prezzve squl* 
sitezza nelle vivande, noncb| buòna 
scelta di vini nazionali : e ì ; ^ t eFÌ 
con assortimento di b'oÈtIìgìierià. 

Dietro richiesta si accordmo ao-
cbe pensioni, -mi 

po ffliim'venia a^lueìli :tra gli ^f^ viva fiducia|B^ed8rai 

tanto nolore Bonirnvé^sero ricevuto 
ktrlste annuncio, M, ;•. • ^f'\ ; • •^M^éiBlo ^éitamlsii. 

L|^^iglìe» il fsgUST̂ i còlTgiunt! 
comf^^ l da tante dim^trazioni 
di'^ff§flP 6 ^ t s t i m a reèe al po-

w a t i , ringraziano sentitamente 
i coloro cbe colla parola e col­

la presenza portarono un conforto 
in taffla sciagura. Nello stesso tem-

trenti 
• p r o v i ­
n i e n t 0 
dairu-

niversìta di Yienna, impartisce }^-
^izioni di lingua' tedesca. 

Rivolgersi aiFAmyiinisfrftzìone 
del Giornale. « -̂ ^̂  

. , -

-x\Z. 

ì̂ .giorno ^IZ; Ottobre p. p. 

M'Gàllo^lu-aperta 

. ' 1 - 1 
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t ' « ' B ' ^ T x . ' l > , , 
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Odotta da 1 

I 
nce 

" • ( ! ' • : 

;ft 

'm 

gaia Mertlujnaie Krzzptto r-̂  ,f ca 
moHsti in carcere — Ore 8 li3. 

I~"'"l — ^ l l ' . - . É - ' - - T — I 

• m ^ 

PadQ^'W novembre 

•% 

•i^-

Rfìadita italiana 5 p.0|0 
contanti L> 

Fine corrente . . 
Fine prossimo, .;̂ ^ 

.iù 

.„,.,,._,,j.fcsi.'tè • • 

Banco Note . 
Warebe. : . . 
Banche Nazionali. . 
Credito Mobiliare^ » 
Costruzioni Venete. 
Banche Venei 
Cotonifìcio 'Vlnezianfotff;' 
Xramvia Padovano-.^» 

>r . ' i^ 

.•jJ,^T„ 

• accaduto Jori: a.SanjRocoo 
Uteàe mòUa sQnŝ isiono iii^^ìiltì 
stiere, ••• ' - • ' ' , . , ,• .•.̂ ^̂ „ 

nj'acchino del Ga^po^idS^^lFrari 
òhe fi^td^varbio con uni * 

qì di|8ero esŝ î  
^.ttìta una feìcil^maotta da un 
s*aT lesina e così gravO' ohe stramazzo 
a terr^.immergo nel proprio sangue'" 
M'ogto soccorso da taìupi degli asta 
ti, fu condoM^ìllo spedafè yi 
Simo stato. 
• Il feritora yjnu^^restato. 

Il:.fattOj:«cb'^^fflSi pr.essî ^del s i 
toportico che da san JRoccd^ònduce 
a san .Pantaleone. . . W": 
^ ,-r,Ri!eyiai^p da ulteriori Informa-
zionLibo il feritore, ùrio aoppò, d'anni 
38 ipchiaraa Giuseppe Da Fortis ; :-!-
il fac&Kino era ceMQtlovanial Volpiate 
.detta.Mg|orbOvr" Diciamo era, pe '̂chè 
questo disgraziato mori appena giunto 
allo spedalet^^^l V 

f|lgli però avrebbe avuto, Beooridb 

IgW^ ì̂ Î> .̂ J?prt.is .p;iù. p piiyfolte 
.tìnordalla mattina percbèsi rifiutava 

H:ai:{iagargli un bicchiere dì liquore; 
giunse periino ad olfenderio gravemen* 
te sparlando della di Itti roogliip^ 
MM^De Fòrtie finora, incensurato^t© 
il fiostegno della famiglia composta 
della mpghoo due bambmi che ora 
veî sa aelia naaŝ pima disperazione; 

,, |̂4%<»ÈiS*G:enala n6ramò.j|^ji com 
tnp|iooe per^ li riparto dei mule 
e^Upm'ptri di,ferrovia dèUa quarta. 
<;ategoria accordati aljajegge (ietl|^ 
.con yen z ì oj|k^ u r o n o cbiamatia par^ 

Ipare a questa cofaaiissioae^^ 
ì'acco, Dì/Lenna, Pirpli^ Vals^chg" 
Borgninì, il òolopnelìo Goiran ed 

rie, jPranj|l 
i*ai8saimàiite 

I !l 

(ilpiii assoHità net^netoj 

iiSs 

FIOR 'VE..-. -"Ut 

vm 
I ' 

' . I 

_^_^Mi»,. 16,-^ré,:,8.40 'ant.-. ;• 
È imminenté'^bììcazione amni-

ètiafper• reati OTìhpa. ^~}^^i '""•'•••', 
—- ]Sl|;,pubticato il decreto cbél 

ordina nuovi!rigóri negli esami di 
abilitazione per l'insegnamento del-, 
le materie speciaìi/^^elle scuole 
tecniche e ncjrmal^per rinsegna-
mèhtò delle lingue straniere, 
i]M^̂  Il bilancio della marina da ' 
72 milioni è iportato.a^feSOi 

— Semprel più gràyille notizie, 
d'Oriente, L'^Austria ujòbilizzò le; 
truppevin Bosnia. 

e altri ArticQli per Sarta è 
Moètista a meizi eccezióaall. 

i« 

Specialità Piano-forti d 
certo delle mìgiiori fabbrica" 
s.tère ' • • 

S^iaiiw^tor 

.̂ f; 

SI ÎFA WIBBÌL 

'^AÈ^m^ 
• n * ' 

-J^•A^\, 

I : ' 

L 

prezzi «èziónal i • i ì ^ f f i f ffitldà 
da L.; 8 mensili. 

Riparazioni;- idioèSF^feere. 
|pf adova selciato del Santo - N. 4C^Ì 

• ̂  • tmCBinURGO VI'VÌE(SINA 

, Sp^^ i^ l^^^ t tu ra tu rè^ dr̂ 'BflIlil̂ ; 
. Applica I^esii^t e iS^iap ' ''^'^''"' 
ooMp la nuova inven^itms 

•" • • r 

:s TT 

r^aì^tito 
•L'-'i 

l i tE mmi < ; 

Dalla>iUu3tre vedova di Alberto Ma-
• . p . - . 

,irìorlcevìa4l*^U î seguente cenno ne­
urologico sovra Antonio Ma!migna|i| 
che fu tanto amico del ; ^ i f t « ^ k 
barto^ QÌ affrettiamo a pubblicarlo : 

Xendinara, 14 nov. 1885. 
Onorevole Amico. 

; I • • - ^ ^ 

È vero qi^iOhe dite che i mi-
i ì io r i se ne vanno, e la morta 
.spietata gémbra scegliere i piii 
feovam e i piti utili della vòstra) 
^H'tà. Ieri Emilio Morpurgo, rapito 
M flòre dòir età, appanto quando' 
Penetrando negli, strati ;ptù bassi 
^̂ ella miseria sociale ayeva ag­
giunto la sua voce autorevole a 
quella degli ini?iatori"radicaU,'dol-

aìmi-^%#|*oggì Antpnio 
€Uati, dedicato anche lui a l servi-

-^ 

ff«r u n a "éipasll^. --^\GÌorai so-
_ m l r ' — -I- - I - I , I -

no in ^Francia presso , Catanzaro il 
pregiudicato, Boriiolb Giuseppe, per 
qùìstióne di una cipc^fe, conMi trin^-' 
cetto iavei contro,lo sorelle, una Vin­
cenza ed una AnnMn ì̂ftta Pre t t i fe­
rendole entrambe. gravQmente. 

lìa'Vincenza guarirà'fra 30 giorni 
f̂, la povera 4niJtilft2;iataj^e||ò di vi­
vere dopo pochi^^^uti. X UGciyorcisi 
rése latitante. 

'Vnà^ scena, d i isasaguo. •— A 
Finale esisteva vecchia ruggìno tra 
le famiglie Poppi e Pareschi. X'altro 
giorno un servo del pareschi venne % 
diverbio col Poppi e questi con una 
farmidabile bastonata al capo lo ri­
dusse in fin dì vita. 

Caccila saIE''0i*s». —• Ieri l^aìtro 
veniva ucciso sul territorio di Soazsa, 
Mesolciha, (Oanton Ticino) un orso 
di rara grandezza, de) peso di circa 
150 chil. L' uccisore fu certo (Giusep­
pe Gattoni. 
* •- : • . i l "' V " ' ' . " - : • ; 

Jegrafariii da Pr^ga cine a causa di un 
falsi) segnale sulla via ferrata avvenne 

(AGENZIA STISFAKI) 

,—•Moì|i indusMI-
li diressero al ministero uba petizio­
ne con la quale chìedono^che voglia 
concludere colla Francia^nn* accpmo-, 
damento provvisorio D ^ evitare l'inw! 
provviso ritorno di^scfrai Belgi i(ì|cftÉi,o 
della rottura :definitica deiy^nioiiOtì 
l a t i n a . . -mmmm^^' • • •"' ' •"••"^^^Mé 
^yParlgl^^ffi^,^;--. Il- Temps dice 
IR^ft'ella s l m * d e l .consiglio dei mi-
bistri di sabato, F||59inet nt̂ n̂ sì pro­
nunziò come ffeiei*;*^ ^? favóre; del-
r amnistia contro^'l^opinione di Brìs-
son, dopo aver, pa^JaipJegUjincpnva-, 
nienti che potrebbÉ^^i^prestare alcune 
grazio individuali, Frey;cìnet'dò:rhandò 
che. si esanain] megl^^ l|^^^u^stioae, 
prima di prendere una aècisione dò" 
flaitiva. Si convenne dì '^imettòrp i a 

.p^ t ione a domani mr̂ v̂  

voti 
i • • 

9 - " • vitìPP^n» ebbe' 
387. Mancano otto aesionw 

. _ s"Ss5, • « 5. —,11 ..TóijasVàlfàssì- ' 
cura che SI manifestarono dai dissensi-
nel Consiglio dei ministri tU|afWìf^ti 
riguardo l* amnistia. ' BHsson,' All^in-
targè e la mag|io '̂ar.za^d,el, gabinetto 
vorrebbero graziars'Krapotkine, Loui­
se Michel e due ansrchi|ti^'iiijriesi. 
.|,, Freycinet péns^JìnVèco elici devesi 
accordare l'amnistia. ^ 
M Demòli, Sarien o ̂ goblpt dividono 
l'opinione di FroycirfW; ancbéWóvy^ 
è favorevole airamiiistìa crédendo che 
faditìferà là còn^éh'tr^sìone delle fo ẑa 
repubblicane. Ntìs^aaiu. •docî ione fu 
presa. 

lersera dicevasi cheBriason elÉtMla-
targè erano decisi a dimettersi. 

'Soiio priiicipìate le legioni speciaìi 
di ginnastica e ballo per le fanciulle 
e bambini., 

Lo lezioni di schp£^^seguono dalle 
7 ant. alla mozzanotte, meno l'ora 
destinata pei fanciulli e quella del 
ibàllo por gU Multi che ha hiogo dallìe 
7 alle 8 di.serarC 

' '^edericòi^ Ceéerdnò, 
-; • '_ ;_.i , . :___^j '_ ' 

,'istifflie'felitorah Jnoisife 
• ^ ' j 

«»«5èò»^ìf-(^,S?,:»ism 
' : 1 • ' 

IN TI 
Al N. 339reas f : s ignor i ì f l 

piani con stalla cahti&^e cortei. 
Al N 3390 Appartamtóo in se* 

condo piano cori due 

; Rivolgersi all' Amministrarioae 
del B A C C I I I G L I O N È . 

W§mi 

" ' • -

V- , 

i^'aa^, f&. — li bollettino del 
ciiaieraidalk cnozzanolte del 13 a quel­
le d«l 14 reca: 

• ì - ^ ^ , ^ ' ^ 

--•E' 'hJ.-l-

f-l 
' I - - ' 

ms^^' -n 
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-pi Csteìrb si rice 
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prèsso A, MéMZONI; a G.y Viaidelia Sala, 14 
slvaménte presso A. MANZONI e^G., BueiChOròb 

Roma, Via diJBjetra, WIJI 
i ! ' 
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DELLA FARMACIA'IDA-X^XJ^ OX-aiCiLK] VERONA 
. - : - | L 

consirnji 
et 

CHIARO, BUNeO E Di 0 I ÌTOJ4P 
l'j I 

V ' 

• t r , ; 

» > • 

I M ^ 

Quest'Olio f a b b r j c ^ , a Christiansancl nella Norvegia dalla Gasa Inglese COSW^SL 
tOWE 3 C. chtticedefK la privativa per l'Italia ed Oriente alla Dìiist A. Mansióni, e C. 
d( Milano, oltre ad una ricchezza (noa déWne agli p i i i t |k^^^ ir̂ el comQQercioHi 
aalppdici depurativi, :é sostanze nJJ^ìtive, ben raramente tedeposito di alearaii, che'a 
giudizio di lutti 1 pedici riescono, Vebbene; innocui, di digestione difficilissima: è da 
preferirsi quisidi il nostro Olio di ChrJèiJansflndiper.qwpgU esseri indeboliti da gravi raa-
iatt 'p, per i bambini e per i convalescenti che abbisognano di nutrizione. , , 

È poi il più a buon mercato à^^^^y, gli. Olii di Merluzzo venduti ih bottiglia, giacV 
che al prezzo di L. ^ . 5 0 se ne ha-una boUigilà contenente cirM 400 gfrani^^ 
'di fegato di Merlt)270 del pi,ù puro e del piiì peifetto. =^^1 ' ,7 

Asti acqiiirenii di Ì2 bottiglie si accorda lo sconto del 10 per cerilo. 
IJepositoifc^nd'ta a Milano, presso A. STANZONI e C , Via della Sala, N?16, e in • 

RoBof', s tessR^asa, Via di Piètra, 9 1 ; Nàpoli. pàUzzo del Muriicìpio. — I n iPasts^^s»- ' 
presso le farmacie Pianeri MaurOj Cornetioi Zanetii^gfyìli e Zamhellu 
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• > Prescritte .dai Signori Medici a preferenza di'altre.,spedah 
cui-a della Tos^® '̂ '̂ '̂•'•-•'® .̂̂ '"fc^*®^^ l̂|£l®t di-'':^ttrrietli 
dei'fanciulli,. Non confondere queste rinomale' Pastiglie Pettorali Incisive :con 
altre itnitatè/Taluno àvido di guadagno con poco onesta speculazione cèr^ i-
mìtarne la forma, il colore e sapore. DOMANDARE i|uinrli Bempre jii Signori 

Jarroacisti : P J ^ ^ I ^ I ^ M S ; i l^CiMWlS ii^i^fcm'Cmaiiafe.^l 
IIOMA. — Prezzo ceni ^#* —f Numerosi attestati da ogni parte d'Italia ed 
èstero si spediscono a richiesta. Deposito nelle prmcimh Farmacie^ Per Qual­
che quantità sconto convenieììte. 
'^^' ^ • ^ ^ ' • • • • • • • • > • - r ' f ì ^ J i h i ' • \ • • • - ' • ' • 

tJirigere le drip^^de. col ealdo Boeno l o scttsutwi d e l 180 0 | 0 alla 
_^ F^rÉbicia 0ALLA CHIARA I n ^ e r o i i à —̂  i*er l*©§i0vtt sono depo-
"̂ ^ aitavi ì eianori Piamri e Mavro, Cornelio, Bernardi Q Durer. 
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dl.PRONTA^é.SiaURA e f f i c a é t e ' w r t r o •' 

Coir uso di ^quèstoJTssBi 
pStk o@IÈ§Bsâ i&-''e(a> 

mm t e s t a i ' IM 'msh 
SÌ garaniìfice 1* e-spulsione r i ^ é i ® a l é della, 'T'SBS 

I& 

o v à senza alcun disturbo. 
Successi ccnstatiiti jripeM'^affiente dagli egregi : dó|tdri B o v i o , 

i»a4e1Sl!E9Bas,-,,a."e.cos!'arsiV ^«©^•^Si S o ì ^ i ' t , e 'da moÌtv>'a.|||^|^^i Ny 
4,50, ?ra«^,;n^, TegnovLl_ S.̂ ^ - _ •'" ' _ , J f t ^ . " -"^^'-^.^mms. 
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no e fuori. Lire 

o. loanr^onci i dinoa' 
gramento, bàttlcutréj digestione irregolare, mal di testa e di .sioinaco^ vertigmi, atah-
cheZ2ajitmàlesserè,s soHev8nìèritOid*;un nodo 8in|sg|ii;a gbjaVj.p/«SJfe 
vimentiaUa intestvnas inapp^ten^ji^alternata da farne eccó'séivà^cc "^-^^ " 

pefetorali eygefrigeva^i^ 
del Oott. éMB.zmrai 

mV'ènàé^'m '^m^mv^' nelle farmacie Cornelio all'Angelo; P,Trev?scc»!rJ'^a Maggiore. 
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•/_%,R ,̂contengono'̂ "zùccar"of òppio, né suoi Wrnpprc1?f""sorid"le "uniche pàsti-
AÉW- ^^^ "̂ "̂  guastarne là digestioDe. -- H^nno prQJÈirìetà aboî tìfà se sî Ufiànò 

al principio del male e porciò'd'effetto sicuro contrb'lB tossi incipienti 
(rameddori) malattie infiammatorie della gola, afte, afonia: eoa 
—-Si deve consumare una' scatola in due.'giorni daf grandi, la metà da_ 
piccoli. Per U grandissimo srnei-ciO'chfe hanno in tutta-Europa vannò'sog-
getto ad innumerevoli contraffa/̂ ioni perciò si garrantiscono solo quelle che Sfèfetfĝ : a' 
si troyano racchiuse in' scatole identiche, al presente- disegno. Dette sca-. " *"" 
tole sono avvolte .-ill'opuscolo ebé accompagna tutte le Specialità delio stesso 
Autore Dotti .̂ G|®̂ ANm MAZZQUNI dî TOma dal medesimo firmato. Sono 
Havvolte in carta: giaUa con marca di fabbbrica in fìlograna e coll'incisione 
'̂che si troya sui ,cópèrdK0*delìa stessa scatola. Si véiiHono in tutU le princi-
E||U|armacÌ6 del mondo a L. 4,5.^ la^scatola. ~ Si spediscono dal Fab-
bFf^tòre per pàcchi postali coll'aggiunta di 60 cent. Un pacco può conte-

' nere 24.scatole. • .; 
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'Fremati qU'èipOihmio <ìi MiUnf' 1S71 - Parigi i^yS > Moni^ iH^ 
Mi a quella •NaxmiaU Hi MiUti» IS»J ' ' '^^m^. 

colla più alta Kiaomp»naa acijoraata alla I*pofamGi?ia 
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1? fi Sovrano ed ìnfal-
:iye» libile rimedio per 

malattìe, anemia, perdite 
. . caivsa: — Riattiva la vi­

rilità perduta per U troppo abuso. L. 11,5» la bottiglia, che basta p?r 15 
giorni. Si vende dallo stesso inventore e fabbricatore Dott. GIOVANNI MAZ-
zouNi di.Roma al suo Stab^^ento Cbimico^^'a,Quattr6>Ebntane 18, ed in 
tutte le buone farmacie. Un pacco postale contiene tre bottiglie • si ricevono 
franche per L.&>I©. Sono confezionate oome quelle del Bciroppo dìPariglina. 
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M AKCmEEITÀ. ;-^Jfflgone 
MAEGHEKXTA ; - p ^ ^ g o n e 

Acqua Tohm MABCfElKlTA^H^rmgOM^,, 
Po/f̂ fg KMO .•MiKéHEKITA.-XVHjVoiio'' 
Bt«<rt^i^»^^AKGHBElTA -:A..MgoiM? 

, ^ ' 
I • ' H - ' l 

I I 

2 50 \^^^\ 0' 

«:4 

' . . ^ • 

*:1_Ì1L 

l •;.' 

j ' ' - • 

1 . 1 -

A^̂ »̂  1 50 ' 
. . • 

articoUniicrtte 
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. ; Aj-rtcoU. gacanriU dei mw scevri di soManae nocive,e «articoUniicHte 
r««Qmand»M• con tutH.conMemiv, aUe Signore cit:gn«li per la loro .ju.liti 
igienicbe,"?cr 1*' l'oî O"' s^'sit*' fitte«xa-"'e fKil delicato e' (Mito «ggriidcvolc 
loro profumo. -̂; > • — . -' fl^|^^il#a^^Wis^'--^ ' -" , , ,\.'f̂  
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Vendesi à Venezia presso t.BERGAWSO, profuiìè-
^̂ rlv 1701,'Frezierla, S.^aico — ift Treviso pressp A. 
MAtJDRUẐ ATO, profiimiei'è e chincagliere -^ a Padova 
presso Ja OiltaVed. di .ANGELO GUEŜ A, profumiere.. 
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Esce i! I e il 16 d*ogni,niese 
720,000 copie: 720,(0) 

; (in 15 lirigiìfì) 
Dà ogni »vvo Z^^B in] 

cìsioni, 3 6 figurini co­
lo ra t i , !» appendicista 
tS0# r»ìod )̂,li da taglia-'?:! 
l&, e ^ ® é disegni per 
lavori fenfimmin. Ì;,̂ ^ 

.PnEZZìJ'ABBONAMENtà 
(franco nel lieano) 

anno sera. trlm. ,, 
Grande Ed. 46 9 — 5 , — * 
Piccola BÀ.mtpQ 

Per VÈfitero 
anno s e n ^ À . 

Grande Ed. 20 12 CSO 
Piccola l i . 613,50 

Numeri separati L UNA 
i a Grunde Ediziom h& 

in più.36 figurini colorati 
airacquiireìlo., Gli abbo­
namenti decorrono solo 

^ a r i gefift-, 1 apr,, 1 Jug, 
e ottobri^. 

Pagamenti anticipati 
.Hunfieri di Baggio gretole 
, a, ohiiujquo Ij ùhJoda.,, 

M t.-qev(^ruvi^bhtìii'«menti al giornaÌB E-a ̂ «apSosse e. BÌ -((ffr^no .nURi^^ri'"ffWggio a''^-
^r-sììll?^ a yhJurKi'je (se Tuccia dor/ìiirida presso ranìrnioistraxiono de! gjoraàle U Bacehiglione 
in i ' ' " . i v u . , . •* ì' " • ' • • 
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BBEVETTATÒ DAL REGIO GOVEBNOD'iTAL|à^| 

*vjM?iW^^ '̂(3ésso*^e'̂ ^^ P**o/. ^apftsSaiao f a a s l i a a a ^ di Fireme, 

"Si vende esclusivaEiente in n'mpaisli, N. 4j Calata S. Marccĵ ^Càsa propria) 
•, 'In boccette I J . t^é^ cadauna>--inrScatòle (rìdotte.in ppiyère) l i . tg 

\,.la-scatola'più"i'-'imballaggio: ^mm^- •• ' :- • ^^•••- -^mm^ 
LÀ eàSAj>i FlBEmE È SOPPRESSA 

n V I ._r j jS L J - ^ r. • ' 

I 
t 

fzUl'M' 

I V 

'm 

TSi B . I! slgrVbr'Sifi^Biesfitt ì^si^SStamo^ possiede tutte lo ricetttì scritto di proprio 
pugno dal fii^^rof.' GiroUnfió Pagliano auo aio, più un. documento, con cui , lo designa 
quale soo successore; «fida a ^montirlo, avariti le competenti autoriiA, (pitittostQphè 
ricorrerò allu 4. pagina dei GìO!nttli)^t*J^Hco, Pie(>*o, Giovanni Pasritano e tutti coloro 
che audaceoTerìte :e falsamente vantano questa,&uct;e;iS}óné; avverte pure di^^^^ponfon» V 
deré questo legtliimó farmHCO, coll'aUro preputatd cotto it-nomu di Alheì^A^ragUanol 
fw Gimmm*^^ q^^tfei'^^'*' ^ "*^" "^'^'' ^^^^ '̂̂ i affinità coi defunùp- Prof.uWàlamOt né '"̂  
mai avuto^Ff'nore d i . ' ^ e r da lui conosciuto, si, permette con audacia seni^a parifdi far. 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a'créderneloparente.^p^ii,,,.^ 

Si ritenga per massima: Che ogni altro atjuiso onc/itaano relativo a questi; 9|Yeci.aÌÌla 
irrito in questo od in altri giornali, non p^^'iftìrirsicbtì H detestabili'còn-ehe venga instar 1 

traffaziSwi, il più d^̂ lle volte 'dani.iose alla Balutejli chi fldocioMfwnw ne usasse . ^ i ' ' -
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